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LIBERTÀ È PARTECIPAZIONE 
 

Affezionate lettrici e lettori, 
con l’arrivo del 2024 abbiamo 
deciso fosse necessario fare in 
modo che questo foglio mensile 
si aprisse con maggior forza 
alle istanze del territorio.  
La comunità saluggese ha 
sempre dimostrato di avere a 
cuore il destino del proprio 
territorio e conosce il valore 
della partecipazione attiva.  
La sua storia lo testimonia. 
Pur se dai banchi 
dell’opposizione, Progetto 
Nuova Saluggia, forte di questa 
eredità civica, non si stancherà 
di offrire un punto di vista 
alternativo e l’opportunità di 
osservare la realtà da un’altra 
angolazione. 
Essere minoranza è lo stimolo 
necessario per ambire a essere, 
domani, quella maggioranza 
politica in grado di guidare il 
Comune.  
Per raggiungere questo 
risultato è necessario non solo il 
confronto all’interno del gruppo 
o del Consiglio Comunale, serve 
quello con i Cittadini, senza il 
quale non c’è orizzonte. 
Ecco quindi la nostra richiesta. 
Scrivete alla redazione, 
manifestateci consenso o 
dissenso, segnalate i problemi 
che ritenete ignorati, aprite i 
dibattiti che sentite necessari. 
La politica è tale solo se è 
partecipata, non a caso Giorgio 
Gaber cantava che “la libertà è 
partecipazione”.  
Progetto Nuova Saluggia così la 
intende. 
Nelle prossime settimane 
cercheremo anche di essere più 
presenti e attivi sui nostri canali 
social (Facebook e Instagram), 
in modo da poter offrire un 
ulteriore strumento di incontro.  
Quindi scriveteci a: 
 

info@progettonuovasaluggia.it
Sarà per noi un piacere 
rispondere. 
 

 

Il Direttore 

IL NOSTRO PROGETTO, LE NOSTRE CONVINZIONI  
      on il mese di gennaio 2024 abbiamo  
       raggiunto venti mesi di attività dai 
banchi della minoranza e siamo arrivati 
ad un terzo del mandato. Crediamo sia 
tempo di fare insieme una verifica 
partendo dai valori sui quali vi abbiamo 
chiesto il voto. 
Vogliamo riconfermare qui tutte le 
motivazioni che ci hanno animato e 
incoraggiato a presentare la nostra lista 
civica.  
Crediamo che la Politica sia un valore 
“nobile” che vada coltivato, sostenuto e 
promosso. Soprattutto in una società nella 
quale la sfiducia nella politica, se non la 
totale indifferenza, sono quasi la regola. 
Sentiamo sempre più spesso dire: “Non 
trovo una forza politica che mi rappresenti 
e di cui mi possa fidare”.  
A livello locale questo disinteresse può 
avere motivazioni diverse.  
Saluggia, negli ultimi anni, ha uno 
“zoccolo duro” di circa 2000 persone che 
votano regolarmente, circa il 60% 
dell’elettorato. È una percentuale che, 
crediamo possa aumentare e diventare 
determinante per un rinnovamento della 
politica saluggese nel 2027.  
Una delle principali responsabilità degli 
amministratori è quella di informare 
regolarmente i Cittadini sul proprio 
operato. Noi cerchiamo di farlo con 
questo foglio mensile che esce oggi con il 
numero 20.  
Certo è la voce della minoranza. Una 
voce però che cerchiamo di rendere 
sempre chiara e rispettosa, che evidenzia 
le criticità che vediamo e che pensiamo 
siano da segnalare all’attenzione dei 
Cittadini. Nel contempo cerchiamo di 
avvicinare l’istituzione al Cittadino. 
Siamo convinti che tutti debbano 
conoscere i problemi della comunità e 
avere gli strumenti per discuterne e 
cercare soluzioni. E’ un lavoro complicato, 
soprattutto in tempi nei quali internet ci 
fa vivere in comunità virtuali piuttosto che 
reali. Siamo consapevoli di quanto sia 
difficile fare incontrare le persone e farle 
ragionare intorno ad un tavolo.  
Questo foglio prova a colmare un vuoto 
e rappresenta il contributo del nostro 
gruppo al mantenimento di una Comunità  
 

27 GENNAIO 2024: GIORNATA DELLA MEMORIA… “perdere il passato significa perdere il futuro” 

interessata e dinamica. 
INFORMAZIONE e PARTECIPAZIONE, 
formano un binomio che, se ben 
sviluppato, può aumentare l’interesse 
verso il bene comune, e consentire ai 
Cittadini di impegnarsi per migliorarlo e 
renderlo funzionale alle necessità della 
Comunità.  
Se non riusciremo a cambiare queste 
abitudini, sarà sempre più difficile, nei 
prossimi anni, trovare chi si assumerà 
l’onere e l’onore di candidarsi al ruolo di 
Consigliere o di Sindaco e non ci si potrà 
lamentare che “governano sempre gli 
stessi”. Ne conseguirà un impoverimento 
della democrazia che è prima di tutto 
confronto di idee e rispetto delle 
diversità. 
È un lavoro impegnativo che però ci vede 
coinvolti con interesse e passione. Il nome 
che ci siamo dati è: PROGETTO NUOVA 
SALUGGIA. Abbiamo un PROGETTO per 
il nostro Paese. Non siamo nati per essere 
soltanto il contraltare all’attuale 
maggioranza, ma per far crescere l’idea 
di una Saluggia che potrà essere 
NUOVA solo se sceglierà di tornare ad 
essere fucina di idee e proposte che 
tengano conto delle peculiarità di una 
Comunità profondamente cambiata nel 
corso degli anni, anche grazie all’arrivo 
di nuove Cittadine e Cittadini. Sarà 
possibile se i Saluggesi e Santantoninesi 
crederanno nella nostra proposta, se noi 
per primi sapremo essere credibili ai loro 
occhi. Viviamo in un periodo storico 
incerto segnato da una pandemia che ha 
cambiato il volto della società, ma 
possiamo ancora credere nelle persone e 
nelle loro storie. Noi vi garantiamo il 
massimo impegno per raggiungere, 
insieme a voi, questo risultato, 
continueremo ad operare con il nostro 
stile moderato, ma determinato, 
coerente, collaborativo, deciso e, se 
necessario, ostinato. E’ un lavoro che ci 
appassiona, che ci costringe ogni giorno 
a studiare le “regole del gioco”, a 
imparare anche dai nostri errori. 
Continueremo a portare sui banchi del 
Consiglio Comunale la nostra passione 
per la Politica, l’impegno civico e il 
Progetto di una Nuova Saluggia. 
 



PROGETTO NUOVA SALUGGIA - anno 3/n. 1/gennaio 2024                                                          NOTIZIE IN BREVE  
      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riceviamo dal Sig. Franco Pozzi:  

IN RICORDO DI UN GRANDE SINDACO 
Non parlerò di Giovanni Olivero autodidatta, “facitore di ciabot”, 

scrittore e poeta, attore dialettale, ideatore di Vita Tre, ormai diventata 

un’icona per chi si occupa di volontariato per la terza età ma non solo; 

altri lo faranno in modo migliore di quanto possa farlo io. Dirò invece, 

per chi non lo sa o per ragioni di età o perché se lo è dimenticato, di 

quello che inventò e fece come uomo politico prima e come 

amministratore del Comune di Saluggia poi. Un paio di anni prima del 

1970, quando era consigliere comunale, si staccò, con altri due 

consiglieri, dalla D.C. che governava Saluggia ininterrottamente dal 

dopoguerra con percentuali superiori al 40%, per creare un nuovo 

raggruppamento chiamato Comunità Nuova, ricalcando nel nome, e in 

parte nello scopo, la Comunità di Adriano Olivetti. Questo gruppo, che 

aveva come parole d’ordine la partecipazione dei cittadini per decidere 
le scelte da fare in Comune, il distacco dai partiti politici e un decalogo 
del buon amministratore da osservare per chi si candidava, si presentò 

con una sua lista alle elezioni comunali del 1970 e contro ogni pronostico 

le vinse, mandando la D.C. in minoranza. Per i successivi 15 anni Comunità 

Nuova amministrò il Comune e Giovanni fu dapprima vicesindaco e poi 

Sindaco fino al 1985. La partecipazione si esplicitava con riunioni 

periodiche di cittadini in ciascuno dei quattro cantoni in cui si divideva il 

capoluogo e nella frazione di Sant’Antonino. L’informazione veniva 

garantita (non c’erano computer né cellulari con blog e Facebook) 
tramite un giornalino dal titolo il Fischietto poi denominato Comunità 
Nuova che veniva distribuito a tutte le famiglie. Il decalogo 

dell’amministratore metteva in primo piano la competenza per chi si 

voleva candidare, il disinteresse personale nel governare e l’interesse a 
operare per il bene della collettività. Nel giro di quindici anni furono 

prese decisioni, fatte scelte, opere e lavori senza eguali per un paese di 

quattromila abitanti. Nel 1972 fu avviato, nei locali dell’edificio Appiani, 
l’asilo nido. Negli anni seguenti il doposcuola e l’estate ragazzi. Fu 

creata una biblioteca comunale, venne istituito il consultorio famigliare 

con la presenza di un ginecologo e una psicologa. Per la prima volta fu 

fatto uno screening di massa nelle scuole per controllare la vista di 

 

tutti gli alunni, fu acquistata una cascina e con le suore di Maria 

Consolatrice si creò la Comunità Primavera per il recupero di giovani in 

difficoltà. Fu istituita la mensa scolastica gestita dal Comune con il 

relativo comitato mensa. Ben prima del varo della legge sulle 150 ore, 

che sanciva il diritto allo studio per i lavoratori, il Comune organizzò una 

scuola serale gratuita per chi voleva conseguire la licenza media e sotto 

la spinta e con la partecipazione del Comune, la Provincia fece nascere 

una scuola professionale per meccanici, elettrotecnici ed elettronici nei 

locali dell’Istituto Tamburelli. Il Comune in quel quindicennio non fu solo 

operoso in campo sociale, assistenziale e culturale. Per porre un argine 

ad una edilizia senza regole che aveva portato ai grattacieli di via Roma 

e via Don Carra, fu approntato il primo Piano di fabbricazione 

antesignano del Piano Regolatore avviato subito dopo, con la creazione 

di aree per costruire con edilizia convenzionata. Fu progettato e 

realizzato il depuratore comunale, uno dei primi nei piccoli comuni della 

provincia, si installarono le condutture per portare il gas nel capoluogo 

e nella frazione. Ma l’operazione più singolare e produttiva fu 
l’emissione di obbligazioni comunali con il rendimento del 6% che 

permisero di raccogliere i fondi per l’acquisto di tutto il complesso 
dell’Edificio Appiani e in parte per la Casa Faldella. Le obbligazioni 

venivano rimborsate un po' alla volta con estrazioni che si facevano alla 

fine di ogni anno. Il modo di operare del Sindaco Olivero era anche 

apprezzato al di fuori del Comune.  

In quegli anni fu chiamato a coordinare a Chivasso l’avvio di quella che 
ora si chiama Azienda Sanitaria Locale, ma che allora era tutta da 

inventare, quando le competenze della sanità passarono dallo Stato alle 

Regioni. Mi fermo qui, ben sapendo che quanto ho scritto rappresenta 

solo una piccola parte di quello che Giovanni Olivero, anche con la 

collaborazione di persone che avevano la passione e la competenza, 

spendendo tempo e a volte anche soldi propri, per lavorare a favore 

della collettività, è riuscito a realizzare per il paese in cui è nato e ha 

vissuto per 92 anni.  Di certo la creatura che ha fatto nascere e crescere, 

che continuerà a vivere nel suo ricordo e che rappresenta la summa 

della sua genialità, rimarrà per sempre Vita Tre. Riposa in pace, 

Giovanni.  (Franco Pozzi) 

 
PROGRAMMAZIONE INCONTRI DEL GRUPPO 
La nostra attività di minoranza si struttura in incontri settimanali 
dei 4 consiglieri e incontri con le commissioni sui vari argomenti 
per consentirci di fare scelte il più possibile condivise e, speriamo, 
anche giuste che poi esprimiamo nei Consigli comunali.  
Riportiamo il programma degli incontri e delle attività 
programmate per i primi mesi del 2024: 
 

MERC. 24 gennaio: COMMISSIONE BILANCIO 
MERC. 7 febbraio: COMMISSIONE SOCIALE 
SAB. 10 febbraio: PULIZIA E MONITORAGGIO RIFIUTI ABBANDONATI 
MERC. 6 marzo: COMMISSIONE STRUTTURE 
SAB. 9 marzo: PULIZIA E MONITORAGGIO RIFIUTI ABBANDONATI 
MERC. 20 marzo: SERATA “AGENDA 2030” 
SAB. 13 aprile: PULIZIA E MONITORAGGIO RIFIUTI ABBANDONATI 
MERC. 24 aprile: COMMISSIONE AMBIENTE 
SAB. 11 maggio: PULIZIA E MONITORAGGIO RIFIUTI ABBANDONATI 
SAB. 8 giugno: PULIZIA E MONITORAGGIO RIFIUTI ABBANDONATI 
 

Le commissioni sono costituite da Cittadini/e che sono disponibili 
ad interessarsi del bene comune di questo paese e che 
partecipando acquisiscono loro stessi conoscenze sulle regole che 
stanno alla base dell’ente pubblico.  
Il calendario degli incontri potrà variare anche in base agli 
argomenti all’ordine del giorno dei Consigli comunali che vanno 
preparati, studiando i documenti, definendo le posizioni da 
assumere sintetizzate poi nella nostra dichiarazione di voto. 
Le commissioni sono aperte ad ogni contributo in termini di idee, 
suggerimenti, proposte, pertanto coloro che desiderano 
parteciparvi possono chiamarci a questi numeri: Claudio 
BRENTAN 3669714382 – Andrea GARBIERO 3485655897 – 
Nicoletta POZZI 3480091422 – Claudio RELINO 3282412326 

EVENTI MESI GENNAIO E FEBBRAIO 2024 
27/1-3/2-10/2: Festa della LEVA anno 2006 
10 febbraio: PULIZIA E MONITORAGGIO TERRITORIO 
10 febbraio: CARNEVALE Sant’Antonino 
11 febbraio: CARNEVALE Saluggia – Fagiolata 
18 febbraio: CARNEVALE Sant’Antonino – Fagiolata 

F
oglio inform

ativo preparato e finanziato dai C
onsiglieri di m

inoranza,  
in collaborazione con il gruppo P

R
O

G
E

T
T

O
 N

U
O

V
A

 S
A

LU
G

G
IA

. 
Q

uesto foglio viene distribuito m
ensilm

ente a tutte le fam
iglie di 

S
aluggia, Sant’Antonino e frazioni (1750 copie). 

C
ontatti: 3282412326 – 3669714382 – 3485655897 - 3480091422    
w

w
w

.progettonuovasaluggia.it - info@
progettonuovasaluggia.it 

     COMPILATE IL QUESTIONARIO. CI AIUTERETE A   
     MIGLIORARE QUESTO FOGLIO INFORMATIVO. GRAZIE. 

ATTENZIONE: Nel 2023 ai residenti nel Comune di Saluggia 
è stata azzerata l’addizionale comunale IRPEF, pertanto 
suggeriamo di controllare che sul cedolino di dicembre 23 la 
stessa addizionale, se addebitata sui cedolini mensili 
precedenti, sia stata recuperata. Per informazioni chiamateci: 
3282412326 – 3669714382 – 3485655897 - 3480091422 

http://www.progettonuovasaluggia.it/
about:blank

